
   La vigna del Signore siamo noi 
 

La vigna è il campo più amato, quello in cui l'agricoltore investe più lavoro e    
passione, fatica e poesia. Senza poesia, infatti, anche il sorso di vino è sterile. Noi 
siamo per Dio la sua Vigna, la sua coltivazione che non ha prezzo. Lo racconta la 
parabola del proprietario che esce di casa all'alba, che già dalla prima luce del  
giorno gira per il villaggio in cerca di braccianti. E vi ritornerà per altre quattro 
volte, ogni due ore, fino a che c’è luce. A questo punto però qualcosa non torna: 
che senso ha per un imprenditore reclutare dei giornalieri quando manca un'ora 
soltanto al tramonto? Il tempo di arrivare alla vigna, di prendere gli ordini dal  

fattore, e sarà subito sera. Allora nasce il sospetto che ci sia dell’altro, che quel cercatore di braccia perdute 
si interessi più degli uomini, e della loro dignità, che della sua vigna, più delle persone che del profitto. Ma 
arriviamo al cuore della parabola, la paga. Primo gesto spiazzante: cominciare da quelli che hanno lavorato 
di meno. Secondo gesto illogico: pagare un’ora di lavoro quanto dodici ore. E capiamo che non è una   
paga, ma un regalo. Quelli che hanno portato il peso del caldo e della fatica si aspettano, giustamente, un 
supplemento alla paga. Come dargli torto? Ed eccoci spiazzati ancora: No, amico, non ti faccio torto. Il  
padrone non toglie nulla ai primi, aggiunge agli altri. Non è ingiusto, ma generoso. E crea una vertigine 
dentro il nostro modo mercantile di concepire la vita: mette l’uomo prima del mercato, la dignità della 
persona prima delle ore lavorate. E ci lancia tutti in un’avventura sconosciuta: quella di una economia  
solidale, economia del dono, della solidarietà, della cura dell’anello debole, perché la catena non si spezzi. 
L’avventura della bontà: il padrone avvolge di carità la giustizia, e la profuma. Ecco il Dio presentato da 
Gesù, un Dio che con quel denaro, che giunge insperato e benedetto a quattro quinti dei lavoratori,     
intende immettere vita nelle vite dei più precari tra loro. La giustizia umana è dare a ciascuno il suo, quella 
di Dio è dare a ciascuno il meglio. Nessun imprenditore farebbe così. Ma Dio non lo è; lui è il Donatore. 
Ti dispiace che io sia buono? No Signore, non mi dispiace; perché spesso l'ultimo bracciante sono io... 

“Il regno dei cieli è simile 
a un padrone di casa che 
uscì a prendere lavoratori 

per la sua vigna” 

 

Foglio Festivo n° 243 -  XXV° Domenica del Tempo Ordiniario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

 

MARTEDÌ 22 9.00  PRALORMO Lisa Antonio e Fam. 

MERCOLEDÌ 23 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 24 9.00  PRALORMO In onore di San Padre Pio 

VENERDÌ 25 9.00  VALFENERA  

SABATO 26 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 

Cardona Michele e Pietro - Parato Michelangelo - Donadio Scolastica 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sappino Giovanni e Mantione Giovanna - Gariglio Anna e Rita  
Noè Francesca - Casetta Teresa e Casetta Giuseppe 

DOMENICA 27 
 

XXVI° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00 SANTUARIO SPINA 
 

9.30 VILLATA 
 

9.30 CELLARENGO 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 

Famiglia Novo, Capello (vivi e defunti) 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Def.ti Coggiola - Arduino Maria - Def.ti di Molino Giacomo 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sorba Giovanni - Miletto Giuseppe - Pizzetti Manlio - Davico Caterina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Michele (xxx) - Lanfranco Angela, Maso e Tommaso 
Ferrando Oreste e Sergio 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Matrimonio di Zappino Sabrina e Rosa Angelo Daniele 
Fratelli e Sorelle Virano - Fam. Dassano - Brusamolin Antonio 

20 Settembre 2020 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Mercoledì 30 Settembre alle ore 20.45 
 

Dopo esserci trovati con il 
Consiglio di Unità        
Pastorale è importante  
trovarsi insieme anche per 
programmare il nuovo  

anno di catechismo. Sarà un incontro fondamentale  
perché cercheremo di capire come trasmettere la fede 
ai nostri bambini, prendendo in considerazione ogni 
idea o proposta, senza paura di cambiare anche in 
profondità il nostro modello di catechesi. Tutti i   
catechisti (e tutti coloro che vorrebbero iniziare   
questo servizio ai più piccoli) sono invitati 
Mercoledì 30 alle ore 20.45 oratorio di Pralormo 

A Villata la domenica sera 
 

Abbiamo ancora 
due serate in   
musica proposte 
dalla Pro Loco di 
Villata. 
Domenica 20 la 
serata sarà      
animata dal Coro 
Full of Life. 
Venerdì 25 inve-
ce, sempre alle 
ore 21, l’invito è 
ad ascoltare il 
Coro della      
Bissoca. 
Le serate si     
terranno sotto il 
capannone. 

Per programmare l’anno pastorale 2020/2021 
 

È ora di trovarsi insieme 
(anche se rispettando le 
norme di distanziamento) 
per programmare il nostro 
nuovo anno pastorale   
2020-2021. Il primo       
incontro di quest’anno sarà 
quindi con il Consiglio di 
Unità Pastorale che è lo 
strumento attraverso il  

quale i rappresentanti delle nostre quattro parrocchie 
“consigliano”, come dice il nome stesso, il parroco. 
Invito quindi tutti i membri del Consiglio di Unità 
Pastorale a partecipare a questo importante momento 
della vita delle nostre comunità cristiane che ci     
permetterà di guardare con fiducia al futuro 

Giovedì 24 alle ore 20.45 
nella Chiesa Parrocchiale di Cellarengo 

Lettera sulla liturgia al tempo del Covid-19 
 

Anche per la vita della comunità cattolica occorre superare la fase       
dell’emergenza da Covid-19. In particolare occorre recuperare «la            
dimensione liturgica della vita della comunità cristiana» che in questi ultimi 
mesi ha vissuto sospensioni e limitazioni. Dunque anche per i cattolici è 
tempo di «tornare con gioia all’Eucaristia», come invita una lettera firmata 
dal prefetto della Congregazione per il culto divino e la disciplina dei      
Sacramenti, il cardinale Robert Sarah. Un testo rivolto a tutti i vescovi del 

mondo, soprattutto a quelli nei cui Paesi la «pandemia ha prodotto stravolgimenti anche nella vita della        
comunità, compresa la dimensione liturgica». Il riferimento è alla celebrazione della Messa e alla                 
amministrazione dei Sacramenti. «Abbiamo accettato la lontananza dell’altare del Signore, come un tempo  
utile a farcene riscoprire l’importanza vitale, la bellezza e la preziosità incommensurabile. Appena possibile, 
però, occorre tornare all’Eucaristia» e farlo con una partecipazione piena e in presenza dei fedeli, riservando la 
Messa in televisione «ai malati e alle persone impossibilitate a partecipare». Lo stesso papa Francesco ha     
invitato i cristiani a ritrovare la dimensione comunitaria e la partecipazione in presenza alle Messe. 

Mercoledì 14 Ottobre alle ore 20.45 
 

Un altro ambito importante dei    
nostri cammini è quello della       
liturgia. Nel Catechismo, dopo la 
professione di fede si passa alla 
spiegazione della vita sacramentale, 
nella quale Cristo è presente, attua e 
continua l’edificazione della sua 

Chiesa. Invito quindi tutti coloro che fanno un      
servizio liturgico (ministri ordinati, lettori, cantori, 
ministri straordinari della comunione, sacrestani, 
gruppi delle pulizie, fiori, ecc…) ad un incontro 

Mercoledì 14 Ottobre alle ore 20.45 
nella Chiesa Parrocchiale di Valfenera 


